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“S. LEONARDO E LA VIA CRUCIS” (Ricerca a cura di Dada)


Non si può parlare di S. Leonardo senza pensare alla Via Crucis.


S. Leonardo, Patrono della città d’Imperia, durante le sue impegnative e logoranti missioni n tutta Italia, predicava, confessava ed istruiva sulla fede cattolica, proponendo sempre come rimedio e antidoto ai vizi la devozione al pio esercizio della Via Crucis.

S. Leonardo fece erigere ben 572 Via Crucis, tra cui la più celebre è quella inaugurata il 27 dicembre 1750, un anno prima della sua morte, al Colosseo (il prestigioso anfiteatro romano) dove sono stati martirizzati migliaia di cristiani.


Leonardo e la Via Crucis sono inscindibili; se da una parte la diffusione di questa pratica di pietà rese universalmente noto il Santo come l’apostolo della Passione del Signore, dall’altra la Via Crucis lo plasmò a tal punto da assimilarlo totalmente a Cristo sofferente, pronto a dare la vita per il mondo.


Per quanto concerne l’affermarsi di questa devozione, ricordiamo che mentre fino al Settecento, essendo prerogativa dei frati francescani, poteva essere eretta solo nelle loro chiese e conventi, con il Breve “Esponi Nobis” del 16 gennaio 1731, Clemente XII ne dilatò la pratica nello spirito del Santo.


Durante tutto il suo apostolato ordinariamente S. Leonardo erigeva la Via Crucis nei luoghi delle missioni, in chiese, oratori, ecc. 


Questa pratica ebbe con lui una sua fisionomia definitiva e divenne un esercizio comune in tutta la Chiesa.

E’ da sottolineare che questo interessamento appassionato aveva una sola ragione: l’amore alla passione di Cristo, e la convinzione che la sua rappresentazione fosse il mezzo migliore per convertire i peccatori. Effettivamente se riviviamo le diverse tappe di questo cammino doloroso percorso da Cristo con la croce sulle spalle, concluso con la morte di croce, non possiamo restare indifferenti. Ognuno di noi può dire: “Tutto questo ha fatto, ha subito Gesù per me! Come posso non riamarlo, così come ha compreso S. Leonardo?”.


La Via Crucis è la via maestra che, passando attraverso la sofferenza e le prove della vita, ci unisce all’Uomo-Dio, per raggiungere con Lui una vita nuova.


Possa questa pratica proseguire, come da intendimento di S. Leonardo, ridestare la fede nei nostri cuori, riportarci ad un amore vero, profondo di Gesù Crocifisso, unica nostra speranza.

Nota: La signora Sara Riello, attenta e sensibile collaboratrice dell’Associazione Studi Leopardiani, il cui centro si trova ad Imperia, mi ha fatto dono della sua “Via Crucis di S. Leonardo da Porto Maurizio” (Ed Centro Studi Leopardiani). La ringrazio per questo suo pensiero graditissimo e per me tanto prezioso! Da questo libretto ho tratto, alla lettera, alcuni passi delle introduzioni di P. Felice Maria FT Francescano dell’Immacolata) e del Presidente del Centro Studi Leopardiani Prot Apost. S.N.Sac. F. Drago.
STABAT MATER (Di Iacopone da Todi)


1. Stava la Madre addolorata,



2. Il suo cuore desolato

    in lacrime, presso la croce



    fu in quell’ora trapassato


    da cui pendeva il Figlio



    dallo strazio più crudel.

3. Quanto triste, quanto afflitta



4.  Ti accoravi, ti affliggevi,

    eri, o Madre derelitta,




     pia Madre, che vedevi

    presso l’unigenito.




     il tuo Figlio martire.

5. Chi alle lacrime non cede,



6.  Chi non soffre a contemplare



 Madre santa, se ti vede




     te con Cristo spasimare

 in supplizio gemere.




     nello strazio unanime?
      7. Per le colpe delle genti 



8.  Tu vedevi il dolce nato, 


 Tu vedevi nei tormenti




     moribondo desolato,

 il Figliol percuotere.




     esalar lo spirito.

      9. Madre, fonte dell’amore,



10. Fa’ che avvampi il cuor mio

 fa’ ch’io senta il tuo dolore,



      nell’amare Cristo Dio,

 ed insieme lacrimi.




      sì che a Lui mi assimili.

    11. Santa Madre del Signore,



12. Con il Figlio tuo ferito


 fortemente dentro il cuore



      che per me tanto ha patito,


 le tue piaghe infliggimi.



      dividiam gli spasimi.

    13. Fin che vita in me rimanga



14. Alla croce insieme stare,


 con Te, Madre, fa’ ch’io pianga


      nel tuo pianto me associare,


 di Gesù il patibolo.




      Madre mia, desidero.
    15. Sei la vergine più chiara:



16. Di Gesù dammi la morte,


 non voler mostrarti amara;



      dammi in croce la sua sorte,


 fammi insieme piangere.



      Dammi le sue stigmate.

    17. Dona a me la piaga atroce,



18. Per non ardere nel fuoco,

 ebbro fammi della croce,



      Madre vergine, t’invoco:


 nel tuo sangue immergimi.



      Nel giudizio assistimi.

    19. Quando, o Cristo, vien la morte,


20. Quando il corpo vien diviso,


 per tua Madre fammi forte



      il glorioso paradiso


 il gran premio a vincere.



      per lei dona all’anima.

Anna di Ronza

Comunità A.M.

di Succivo

La famiglia Di Ronza - Chiariello ringrazia di cuore la Comunità dell' Amore Misericordioso di Succivo per l'affetto dimostrato, in questo momento di immenso dolore 

per la perdita improvvisa del padre.


Che il signore Ci Benedica, e ci aiuti a dire: Signore sia fatta la tua volontà

